CAMPIONATO RUGBY SEIE A:TERMORAGGI

TERMORAGGI PIACENZA LAZIO & PRIMAVERA = 68-00 (26-00) 


 
Termoraggi PC: Rolleston, Monteagudo, Franchi, Wakeling, Porfido (68’ Silva), Grangetto (40’ Sandri), Gaudenzi (23’ Frangulea), Stead, Colli (64’ Baracchi D.), Barroni, Alcacer, Baracchi E. (49’ Vincenzi), Vaghi (57’ Devoto), Berzieri, Carera. Allenatore Claudio Franchi. 
Lazio & Primavera: Caranci, Marrano, Leonardi S., Manozzi, Penteriani, Camardon (50’ Franchini), Leonardi N., Nitoglia M., Galatro, Piervincenzi, Nardi, Zamboni (70’ Bitocchi), Porta, Cannone, Bartolomi. Allenatori Valsecchi-Camardon. 

Marcatori tutti Termoraggi:

 7’ Mt Berzieri; 12’ Mt Barroni tr Rolleston; 21’ Mt Monteagudo tr Rolleston; 25’ Mt Berzieri tr Rolleston; II° Tempo: 41’ Mt Porfido tr Rolleston; 44’ Mt Wakeling tr Rolleston; 48’ Mt Berzieri tr Rolleston; 62’ Mt Berzieri tr Rolleston; 66’ Mt Baracchi D. tr Rolleston; 75’ Mt Silva tr Rolleston.
Arbitro: Brescacin di Treviso, guardalinee: Guerrieri e Lazzarini
Un Termoraggi maestro di concretezza dà una lezione di gioco ad una Lazio & Primavera travolta in lungo e in largo concedendogli soltanto un paio di tentativi al piede con l’ estremo Caranci..
Termoraggi tanto efficace quanto bella, solida e spumeggiante: la mischia inarrestabile ed i tre quarto cursori quasi inarrestabili grazia ai dirimpettai.
Il tecnico Franchi in settimana aveva messo in guardia i suoi in vista di uno scontro di pacchetti annunciato come tremendo come già era stato all’ andata quando i piacentini vinsero però senza bonus.  IL campo tanto bagnato quanto viscido non ha fermato più di tanto le folate d’ attacco dei biancorossi visto il punteggio finale:68 a 0 a loro favore. La battaglia subito si è volta a favore dei padroni di casa già in meta al 7’ con Berzieri, e poi ancora al 17’ con Barroni, e quindi al 21’ con Monteagudo per chiudere con la conquista del bonus al 25’ ancora con Berzieri. Chiuso il discorso classifica nel primo tempo il resto della partita è stato tutta una apoteosi tinta di bianco e rosso ed una girandola di sostituzioni per far rifiatare i titolari, che da sempre tirano la carretta, e per mantenere i sostituti in “palla” per eventuali loro impieghi negli impegni futuri che prevedono alla ripresa del campionato l’ ostica trasferta di Prato.Nella seconda metà della partita sono andati ancora a segno al 1’ con Porfido, al 4’ con Walkeling, al 7’ con Berzieri, al 22’ con ancora con Berzieri, al 27’ con Baracchi Davide, e chiude al 35’ Silva. Se preciso come al solito è stato il cecchino Rolleston che dalla piazzola  ha trasformato ben 9 delle 10 mete segnate, sorprendente è stato invece Berzieri autore di 4 mete,  in quanto di solito un avanti non è mai tanto prodigo di marcature. Ma a volte le birre fanno miracoli e questa volta pare che vi siano stata  in ballo una scommessa valutabile a cassette di birra!Oltre ai marcatori una citazione sui sostituti, tutti all’ altezza, ma con un plauso particolare per Baracchi Davide, praticamente assente dai campi di gioco da circa un anno e subito in meta al suo rientro; per Silva, anch’ egli in meta, e sempre pronto in quelle rare occasioni che viene chiamato a sostituire qualcuno, per Sandri al suo debutto ufficiale nel Termoraggi dopo un inizio di campionato trascorso a Genova in serie B.

Chiudiamo con un giudizio sugli ospiti romani che francamente aspettavamo più aggressivi, memori anche delle “sofferenze” dei piacentini patite all’ andata. La formazione è stata “indebolita” dalla Federazione che ha consigliato alla società capitolina di non impiegare, per lasciarli freschi e riposati per le rispettive nazionali, il pilone Lo Cicero e 3 ragazzi dell’ under 21.Il risultato è stata una squadra onesta ma dimessa, che ha cercato di fare il possibile per onorare il campionato ed il suo blasone, ma che niente ha potuto contro un Termoraggi che sembra ormai quantomeno lanciato allo spareggio con la vincente del girone A per la promozione nel campionato Super 10. Gstellandy

INTERVISTE

Dopo una partita vinta per 68 a 0 tutti dovrebbero essere felici e contenti, anche e soprattutto il tecnico dei vincitori, invece Claudio Franchi non è soddisfatto.”Su 80’ di partita – attacca – ve ne sono stati almeno trenta in cui la mia squadra ha giocato senza fluidità di manovra e con discontinuità. Ho visto molti errori di tecnica individuale che hanno influito su un risultato che poteva essere ancora più rotondo. Penso che anche l’ arbitro hanno influito sull’ esito finale perché molte sue decisioni sono andate a sorpresa a favore dei romani. Sono molto soddisfatto per l’ ottima prova disputata dal neo acquisto Sandri che come abbiamo visto in campo mi può permettere una variazione di schemi con lo spostamento di Rolleston all’ apertura, più abile di Grangetto nel gioco alla mano, e la retrocessione ad estremo di Walkeling dove con i suoi inserimenti potrà meglio sfruttare le sue doti di velocista. Prato? Sono tranquillo, la mia squadra gira a mille cosa devo pretendere di più, incidenti permettendo.” L’ attenzione si rivolge al debuttante Sandri. “L’ impressione – precisa- per adesso è buona, mi trovo bene, ho trovato un vecchio amico (hanno meno di 44 anni in due!) Giovanni Franchi, con cui spero  ricomporre la coppia di centri che tante soddisfazioni ci ha dato in nazionale under 21. Provenendo dalla serie B ho trovato sicuramente un altro ritmo, tutto è molto di più, dalla corsa, agli allenamenti e perché no anche nel divertimento.” Più ciarliero del solito Berzieri: quattro mete bagnate con tanta birra non sono uno scherzo. “ 4 mete non le ho mai segnate nemmeno in allenamento con gli avversari che difendevano a “toccato” - si spiega orgoglioso -, sono contento perché la mischia ha lavorato ancora una volta bene e per aver reso pan per focaccia ai romani che in casa loro ci avevano fatto soffrire. Adesso, basta, ho la gola secca, qualcuno mi deve pagare qualche birra. Quante? Il calcolo è difficile, quasi esponenziale, 4 mete sono una festa che va festeggiata, almeno fino a mezzanotte. GiGi

